
SABATO 
24 NOVEMBRE 1984 l'Unità - DAL MONDO 

PALESTINESI Al centro del dibattito le proposte negoziali di re Hussein 

Crescente consenso per Arafat 
Hassan II gli esprime il suo sostegno 
I delegati intervenuti alla seduta erano ieri già 261 - Il sovrano marocchino esorta il Consiglio ad adottare «risoluzioni decisive» 
Sostituito il presidente filo-siriano del CNP - «Accettabile» l'intesa con la Giordania - Ottuse reazioni a Tel Aviv 

A M M A N — D o p o Husse in 
di G iordan ia e il segretar io 
de l la Lega Araba Kiibl, a n 
c h e re H a s s a n II del Maroc
c o è v e n u t o a dare il s u o 
contr ibuto al la «legitt ima
zione» del Cons ig l io naz io 
na le pa les t inese In corso . In 
apertura de l la s e c o n d a s e 
d u t a è s ta to infatt i letto 
dal l ' inv iato dei re. A h m e d 
bln S o u d a , u n m e s s a g g i o 
c o n cui H a s s a n II si i m p e 
g n a ad appogg iare la lea
dersh ip di Arafat contro i 
s u o i avversari , es terni ed 
interni , «in tu t t e le c irco
s t a n z e e q u a l u n q u e c o s a a c -
cada i . R i e c h e g g i a n d o poi 
i m p l i c i t a m e n t e le proposte 
del s o v r a n o g i o r d a n o per il 
negoz ia to , H a s s a n II — nel 
def inire Arafat «mio fratel
lo, il più g r a n d e lottatore* 
— h a e sor ta to i c o n v e n u t i 
ad adot tare «risoluzioni d e 
c i s ive in q u e s t a fase cruc ia 
le d e l l a s tor ia del m o n d o 
arabo». 

Il t e n t a t i v o dei f i lo-siria
ni di i so lare Arafat è d u n 
q u e p i e n a m e n t e fal l i to, e s i 
s t a anzi r i torcendo c o n t r o i 
s u o i autor i . Ieri infatt i il 
C o n s i g l i o n a z i o n a l e h a d e 
s t i tu i to il pres idente in c a 
rica, K h a l e d el F a h u n , che , 
d o p o aver r i f iutato di av 

viare le regolari procedure 
di c o n v o c a z i o n e del l 'ass ise , 
ne h a bo ico t ta to i lavori re
s t a n d o nel s u o uff icio di 
D a m a s c o . Con 207 voti fa
vorevol i , so lo tre contrari e 
undic i a s t ens ion i , è s t a t a 
approvata u n a r i so luz ione 
che d ich iara El F a h u n «li
berato dal le s u e funzioni». 
N u o v o pres idente del C N P 
è s t a t o e letto , a l a r g h i s s i m a 
m a g g i o r a n z a , lo sce icco 
Abdel H a m i d S a e h , d'orien
t a m e n t o m o d e r a t o . 

S e m p r e ne l la s e d u t a di 
ieri, il pres idente di turno 
S e l i m Z a a n u n h a c o m u n i 
ca to c h e ci s o n o s ta t i altri 
quat tro arrivi, c h e h a n n o 

Eorta to il n u m e r o dei m e m -
ri del C N P present i a 261, 

c ioè «più del m i n i m o n e c e s 
sar io per decidere». Ciò è 
a c c a d u t o — h a de t to — 
Z a a n u m , m a l g r a d o le pe 
sant i m i s u r e di bo ico t tag 
g io adot ta te da l l a Siria: «i 
pa les t ines i c o n d o c u m e n t i 
s ir iani — h a a f f e r m a t o — 
s o n o stat i m i n a c c i a t i dì 
rappresagl ie a n c h e s e ris ie
d o n o in altri paes i . Dal l 'ae
roporto di Be irut n o n s o n o 
stat i fatti partire. Ad a l cun i 
è s t a t o de t to c h e a l r i tono 
avrebbero trovato la c a s a 
bruciata». 

Al c e n t r o del d ibat t i to — 
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AMMAN - L'abbraccio tra Arafat e Hussein 

oltre al rapporto del c a p o 
del d i p a r t i m e n t o pol i t ico 
Faruk el K h a d d u m i — re
s t a n o i n t a n t o le propos te 
formulate ieri d a re H u s 
se in nel s u o d i scorso . Abu 
Iyad h a de t to che la ipotes i 
di u n a in tesa g i o r d a n o - p a 
les t inese f o r m u l a t a d a 
Husse in è «accettabi le in lì
nea di principio». In prece
denza un'a l tra fonte de l -
l'OLP a v e v a d ich iarato : 
«Noi n o n r e s p i n g i a m o le 
proposte del re, v o g l i a m o 
a n c h e noi u n a c o n f e r e n z a 
in ternaz iona le c o n la par
tec ipaz ione di U S A e U R S S . 
MA p o s s i a m o acce t tare la 
r i so luz ione 242 de l l 'ONU 
s o l t a n t o c o m e p u n t o di par
tenza e n o n di arrivo». La 
parola s u cu i i pa le s t ines i 
i n s i s t o n o è «autodetermi
nazione». I n ogni c a s o s e m 
bra di capire c h e il Cons i 
g l io n o n voterà d o c u m e n t i 
v inco lant i m a d a r à a m p i o 
m a n d a t o a l n u o v o c o m i t a 
to e s e c u t i v o . 

D'a l tronde a n c h e il m i n i 
s tro de l l ' in formaz ione g ior 
d a n o , s i g n o r a Lei la Sharaf , 
h a d i c h i a r a t o c h e A m m a n 
«non s i a s p e t t a da l l 'OLP 
u n a d e c i s i o n e def in i t iva s u 
bito: q u e s t o è s o l t a n t o l ' ini
z io di u n d i a l o g o c h e potrà 

c o n t i n u a r e a n c h e d o p o il 
Cons ig l io nazionale». 

Il m i n i s t r o g i o r d a n o h a 
a g g i u n t o c h e gl i U S A c o n il 
f a l l i m e n t o in L i b a n o «han
n o perso la loro credibil ità» 
e c h e «la s o l u z i o n e n o n d i 
pende p iù s o l t a n t o d a loro; 
per q u e s t o a b b i a m o s u g g e 
rito u n a c o n f e r e n z a in ter 
nazionale». Ci s o n o — h a 
a g g i u n t o — s e g n i i n c o r a g 
g iant i da l l 'Europa , «ma ì 
nostr i a m i c i o c c i d e n t a l i 
n o n p o s s o n o a iutarc i s e no i 
s tess i n o n p r e n d i a m o l' ini
z iat iva . E c c o p e r c h é re 
H u s s e i n h a a c c e t t a t o di 
osp i tare il C o n s i g l i o n a z i o 
nale». 

In tu t to q u e s t o , u n a n o t a 
d e c i s i v a m e n t e s t o n a t a è 
rappresen ta ta d a l l e r e a z i o 
ni i srae l iane , i m p r o n t a t e 
ad o t t u s a e apr ior i s t i ca 
c h i u s u r a . P e r e s h a d e t t o d i 
n o n a t t enders i d a A m m a n 
«niente di nuovo»; e il pres i 
d e n t e labur i s ta d e l l a c o m 
m i s s i o n e es ter i de l p a r l a 
m e n t o A b b a E b a n ( c o n s i 
d e r a t o u n a «colomba») h a 
d e t t o c h e «noi s i a m o c o n 
trari a u n a p a c e s e p a r a t a 
sul n o s t r o r i t iro to ta l e d a i 
territori ( occupat i ) e n o n v i 
è n u l l a di n u o v o ne l l 'uso di 
q u e s t o c o n c e t t o d a parte di 
Hussein». 

Hussein 
all'OLP: 
insieme 

renderemo 
credibile 
la pace 

Nostro servizio 
AMMAN — Che l'attuale sessione del Consiglio nazionale 
palestinese sia destinata a segnare una svolta storica molti 
osservatori lo deducono non solo dal luogo e dalle circostan
ze in cui si tiene, ma anche dal discorso che ha pronunciato re 
Hussein nella seduta di apertura. 

Jpunti chiave del discorso sono il rilancio della proposta di 
una intesa giordano-palestinese e la riaffermazione del prin
cipio •!! territorio in cambio della pace: Invocando flessibili
tà e dinamismo di fronte alla realtà, Hussein ha proposto di 
partire dai profondi legami storici, geografici e demografici 
che uniscono giordani e palestinesi (oltretutto circa il 70% 
della popolazione giordana è di origine palestinese) per defi
nire una piattaforma di pace comune. Il re non ha taciuto 
sulla tragedia del •settembre nero*, ma è apparso volerla 
relegare in un passato ormai sepolto; e per allontanare il 
sospetto di una nuova volontà egemonica ha chiarito un 
punto molto importante: «La Giordania non parlerà a nome 
vostro — ha detto, riscuotendo l'applauso più sentito — poi
ché la decisione è vostra*. Se sia riuscito a dissipare tutti 1 
dubbi è difficile dire, ma va ricordato che la formula giorda
no-palestinese — c o m e idea di una confederazione fra Stati 
indipendenti — era stata già approvata dal Consiglio nazio
nale nella sessione del febbraio 1983 ad Algeri. 

Il punto più delicato e più difficile è la successiva proposta 
di Hussein di mettere alla base del negoziato la risoluzione 
242 dell'ONU. È appunto il principio del ritiro dai territori in 
cambio della pace; ma la 242 considera ancora quello palesti
nese solo come un problema di rifugiati. Per questo non è 
accettata dall'OLP, mentre lo è dalle grandi potenze e, diret
tamente o indirettamente, dalla maggior parte degli Stati 
arabi. Essa non compare nel piano arabo di Fez, è manziona-
ta dal piano Reagan ed è inclusa implicitamente nella propo
sta Breznev. 

Dove c'è invece piena convergenza fra giordani e palestine
si è sulla richiesta di una conferenza internazionale sotto gli 
auspici dell'ONU, con la partecipazione dei membri perma
nenti del Consiglio di sicurezza, di tutte le parti interessate 
dell'OLPsu un piano di parità con gli altri: elemento di chia
rificazione rispetto al rischio di un inglobamento nella dele
gazione giordana, ipotesi che aveva incontrato la generale 
opposizione dei palestinesi. 

In definitiva, anche se restano alcuni interrogativi sulle 
reali intenzioni di Hussein tutti riconoscono l'intelligenza 
della sua iniziativa: dal riavvicinamento con Arafat alla ri
presa di relazioni col Cairo, dalla presa di distanza verso gli 
USA alla decisione di ospitare il Consiglio nazionale palesti
nese. 

Tutti d'accordo dunque sul fatto che la proposta di Hus
sein non potrà essere elusa. Va aggiunto che Arafat nel suo 
discorso ha fatto riferimento al piano di Fez, ma anche alla 
legittimità e alle risoluzioni internazionali; e si ricorderà che 
nel bunker di Beirut assediata egli aveva dichiarato due anni 
fa di accettare tutte le risoluzioni dell'ONU sulla Palestina. 

I palestinesi sono prudenti, è troppo presto per prevedere 
tutti gli sviluppi. Ma quasi certamente questo non sarà un 
consiglio di pura registrazione della esistenza ed autonomia 
dell'OLP. 

Massimo Micucci 

REPUBBLICA SAHRAUI I timori del POLISARIO dopo l'uscita del Marocco dall'OUA 

A Rabat si prepara una nuova guerra? 
Le prospettive di una soluzione pacifìca tra Hassan e la RASD sembrano oggi più lontane che nel passato - La conferen
za stampa di A. Buchari a Roma - II convegno organizzato a Bologna per discutere sul futuro dell'ex Sahara spagnolo 

ROMA — Soddisfazione per 
la «duplice vittoria» raggiun
ta al recente vertice di Addis 
Abeba dell 'organizzazione 
panafricana ( l 'ammiss ione 
del la R A S D c o m e 51° Stato 
membro e la condanna del 
Marocco quale «colpevole del 
fa l l imento dei tentativi di s o 
luzione negoziata»), m a a n 
che grave preoccupazione 
per nuovi pericolosi sviluppi 
del conflitto nel Sahara occi
denta le è s ta ta espressa da A. 
Buchari , rappresentante in 
Europa del Fronte Polisario, 
nel corso di una conferenza 
s t a m p a svoltasi martedì 
scorso a Roma. 

Uscito dall 'organizzazione 
degli Stati africani sbat ten
do la porta, ha detto in s o 
s tanza Buchari , il Marocco 
starebbe svo lgendo «prepa
rativi per u n a nuova escala
tion sul p iano militare che 
rischia di incendiare tutta la 
regione». R i m a n e l'interro
gat ivo di quale sarà l'atteg
g i a m e n t o dei principali for
nitori di armi del Marocco, 
USA, Spagna e Francia, e in 

particolare d i -ques t 'u l t ima 
che contribuisce, ha detto il 
rappresentante sahraui , per • 
1*80 per cento agli aiuti mil i 
tari destinati al la monarchia 
marocchina. 

Pur avendo indicato la via 
per il ragg iungimento del la 
pace c o n il r iconosc imento 
della RASD. il X X vertice 
dell'OUA non è riuscito a 
convincere il governo di Ra
bat a seguire la via del nego
ziato con il s u o naturale in
terlocutore, il Fronte Pol isa
rio. Di fronte al la nuova 
sconfitta diplomatica, il Ma
rocco potrebbe ora essere 
tentato di giocare la carta 
del l 'al largamento del con
flitto. È una ipotesi, secondo 
a lcune fonti, che sarebbe 
presa in seria considerazione 
negli altri paesi del la regio
ne. Soprattutto dopo il re
cente «accordo di unione» tra 
il re marocchino Hassan II e 
il leader libico Gheddafi . che 
ha susc i tato gravi preoccu
pazioni in Algeria e in Tuni
s ia , in particolare per quello 
che è sembrato u n indiretto 

aval lo dato all 'operazione 
dal governo di Parigi (e la cui 
contropartita è s ta to il d i 
s impegno , s ia pure ancora 
contestato e incerto, di Fran
cia e Libia dal Ciad). E in u n 
m o m e n t o in cui in Tunis ia 
sembra avvicinarsi il m o 
m e n t o del icato del «dopo-
Burghiba». 

Queste grandi manovre 
nord-africane r ischiano 
quindi di rendere più acute e 
pericolose le s tesse crisi re
gionali del Maghreb ch ia
m a n d o in causa più diretta
m e n t e le grandi potenze. È 
questa u n a ipotesi che è s ta 
ta fatta anche nel convegno 
internazionale di s tudio sul 
problema del Sahara occ i 
dentale che si è svolto a Bo
logna il 16 e 17 novembre 
scorso per iniziativa del la 
Fondazione internazionale 
Lelio Basso . In u n a del le re
lazioni al convegno, quella di 
Cristina Ercolessi del CE
SPI, è s ta to ad esempio so t 
tol ineato che con l 'ammis 
s ione del la RASD all'OUA 
viene comunque m e n o u n a 
delle sedi negoziali per u n re
g o l a m e n t o pacifico del c o n 

flitto. Nuovi sviluppi del 
conflitto potrebbero quindi 
richiedere u n intervento del 
Consigl io dì s icurezza delle 
Nazioni Unite , col rischio 
implicito di diventare u n o 
dei nuovi terreni di scontro 
Es t -Oves t 

R i m a n e infine il problema 
del l 'atteggiamento dei paesi 
europei. Il s i lenzio che ha 
circondato in Europa la deci
s ione del vertice africano di 
Addis Abeba, h a detto B u 
chari nella sua conferenza 
s tampa a R o m a , non è certo 
incoraggiante. La via del la 
pace, lo ha ricordato interve
nendo nel corso del la confe 
renza s tampa il vicepresi
dente del Senato Enriquez 
Agnoletti , indicata d a tut te 
le risoluzioni delle organiz
zazioni internazionali , da l -
l'ONU, all'OUA. ai non al l i 
neati, è quella del l 'autode
terminazione e dell ' indipen
denza. E a n c h e per l'Italia, 
ha detto, il problema del ri
conosc imento della R A S D è 
ora all'ordine del g iorno. 

Giorgio Migliardi 

Brevi 
Sventato complotto contro Alfonsìn • . . . . 
BUENOS AIRES — La polizia ha sventato un complotto ordito nella città di 
Cordoba per attentare alla vita di Alfonsm. Inoltre una bomba è scoppiata. 
senza gravi conseguenze, in uno stadio della capitale dove il presidente 
doveva tenere un comizio. 

Irlanda: assassinato giovane cattolico 
BELFAST — Terza vittima cattolica a Belfast in tre settimane. Si tratta di un 
giovane di 25 anni. William Robert McLaughlin ucciso da due killer per strada. 
Il giovane non si era mai occupato di politica. 

Attentati dinamitardi ad Atene 
ATENE — Nella notte tra giovedì e venerdì 5 attentati dinamitardi si sono 
succeduti a breve distanza di tempo in diversi quartieri di Atene causando 
fortunatamente solo danni materiali. Le azioni sono state rivendicate dall'or
ganizzazione «21 novembre* fino ad oggi sconosciuta. 

Il contenzioso tra l'Italia e la FAO 
ROMA — Il Consiglio della FAO ha chiesto ieri al governo italiano di varare al 
più presto i provvedimenti legislativi per risolvere le questioni giuridiche (l'im
munità) e logistiche (l'insufficienza della sede romana) che da mesi alimenta
no il contenzioso della FAO con lo stato italiano. 

Salvador: ucciso pastore luterano 
SAN SALVADOR — Il pastore luterano D.E. Fernandez Espino è stato trovato 
ucciso ieri, con un proiettile m testa, vicino alla città di San Miguel. Nessuno 
per ora ha rivendicato l'assassinio dei sacerdote che era responsabile delle IO 
chiese del Salvador orientale. Fonti ecclesiastiche hanno ricordato come 
Espino fosse amico del colonneUo Domingo Monterrosa. morto di recente in 
un sospetto inadente aereo. 

URUGUAY 

Domani si torna a votare 
MONTEVIDEO — Dopo 11 anni di regime mili
tare, domani, 25 novembre, l'Uruguay si recherà 
alle urne per eleggere u n presidente e un governo 
civili. Le chiamano «elezioni imperfette» perché 
diversi partiti e leaders politici saranno impossi
bilitati a presentarsi: il Partito comunista, ad 
esempio, fuorilegge; Wilson Ferreira Aldunate 
del Partito Bianco (in carcere) oppure il generale 
Liber Seregni del Fronte Ampio, una coalizione 
delle sinistre. 

Saranno invece presenti i partiti storicamente 
maggioritari, il Bianco e il Colorado, riabilitati 
appena due anni fa, e partiti nuovi come l'unione 
civica e il Fronte Ampio. Proprio ieri uno dei 
candidati alla presidenza, l'ex ministro degli In
terni del regime militare Nestor Bolentini e mor
to di emorragia cerebrale. Resta in lizza il suo 
partito, l'Unione civica, fondato da Bolentini lo 
scorso anno. 
NELLA FOTO: Manifestazione elettorale a Monte-
video controllata da un cordone di polizia. 

RDT-RFT 

Due Germanie, fra Berlino 
e Bonn è di nuovo polemica 

BONN — Il governo di Bonn 
ha polemizzato ieri con l'af
fermazione fatta al Comita
to Centrale della S E D dal 
presidente del consigl io di 
s ta to della R D T Erich Hone-
cker. s econdo la quale la di 
vis ione del la Germania è n e 
cessaria per il m a n t e n i m e n 
to della pace. Il leader del la 
R D T aveva sos tenuto g iove
dì. durante i lavori del c o m i 
tato centrale del partito, che 
res i s tenza di «due stati tede
schi , indipendenti e sovrani», 
è a s so lu tamente necessaria 
per l'equilibrio del cont inen
te e per la pace. 

II punto di vista del gover

no federale, esposto ieri ai 
giornalisti dal portavoce 
Juergen Sudhoff. è d iame
tralmente opposto. -Non po
trà esserci in Europa — ha 
sos tenuto Sudhoff — stabili
tà vera e durevole fino a 
quando il diritto all 'autode
cis ione non sarà riconosciu
to nel le due Germanie». S u 
dhoff ha agg iunto c h e per il 
governo della R F T la que
st ione non è risolta e che 
ques to a t tegg iamento non 
deve tuttavia essere conside
rato revanscistico. In ogni 
caso — ha detto — Bonn non 
vuole porre in primo piano le 
questioni controverse, m a 

insiste nei suoi rapporti con 
Berlino sul le cose fattibili. 
Tra queste ult ime, ha indica
to le misure necessarie per 
risolvere i problemi u m a n i e 
le misure necessarie per ri
solvere i problemi u m a n i 
del la popolazione (riunifica
zione delle famiglie, trasferi
ment i , ecc.). 

A Berl ino s o n o cont inuat i 
ieri i lavori del comi ta to c e n 
trale del la SED. Il dibatt i to 
sì è svi luppato soprattutto 
sul la parte della relazione di 
Honecker dedicata al la s i 
tuazione interna del paese . I 
dati indicano u n a n d a m e n t o 
abbastanza positivo del l 'eco

nomia della RDT: il prodotto 
nazionale sarà a u m e n t a t o 
al la fine di quest 'anno del 5 
per cento («il più grande ri
sul tato finora raggiunto*. Io 
h a definito il segretario g e 
nerale della SED). Nel l ' indu
stria la produzione net ta s a 
rà aumenta ta dell'8 per c e n 
to. Senza far cifre, Honecker 
h a det to c h e la produttività, 
il grande problema dell 'eco
n o m i a tedesco orientale, è 
aumentata e che i lavoratori 
h a n n o compreso, s i a pure 
con qualche squilibrio, la d i 
pendenza fra la qual i tà del 
loro lavoro e il loro tenore di 
vita. 

BRUXELLES — Nella notte 
tra giovedì e venerdì è stato fi
nalmente raggiunto un accordo 
per il rinnovo della Convenzio
ne di cooperazione che lega alla 
CEE 64 paesi in via di sviluppo 
dell'Africa, dei Caraibi, e del
l'area del Pacifico, i cosiddetti 
paesi ACP. La terza edizione 
della Convenzione di Lomè 
(dalla capitale del Togo in cui 
l'accordo verrà siglato 1"8 di
cembre prossimo! sarà dotata 
di un fondo di 7.500 milioni di 
ECU (oltre 10.000 miliardi di 
lire) per il quinquennio '85-90 e 
di prestiti della Banca europea 
per gli investimenti per 1.100 
milioni di ECU «oltre 1.500 mi
liardi di lire). La definizione 
dell'ammontare del plafond 

NORD-SUD 

Accordo CEE 
Terzo mondo 

della contenzione aveva arena
to nell'ultimo mese i lavori del
le commissioni ad hoc. Una pri
ma olferta CEE di 7.000 milio
ni di ECU era stata infatti ri
fiutata dai paesi ACP, pur trat
tandosi di una cifra che supera
va largamente la dotazione di 

Lomè II attestata sui 4.500 mi
lioni. La cifra finale è stata infi
ne raggiunta perché alcuni pae
si europei, tra cui l'Italia si sono 
impegnati a versare quote ag
giuntive nonostante le pesanti 
riserve espresse da Gran Breta
gna e Germania Federale. 

Le novità politiche della ter
za Convenzione di Lomè sono 
diverse: innanzitutto è stata 
messa a punto una .strategia 
alimentare» che consenta un in
vio più rapido di aiuti nelle aree 
gravemente colpite dalla care
stia e dalla siccità; in secondo 
luogo per la prima volta nella 
storia della Convenzione il do
cumento di accordo fa riferi
mento al rispetto dei diritti 
dell'uomo nel Terzo Mondo e 
condanna apertamente l'apar
theid sudafricana. Non a ca^o il 
club CEE-ACP ha formalizzato 
due giorni fa l'ammissione di 
Angola e Mozambico, che ave
vano assistito ai lavori di Lomè 
III solo in qualità di osservato
ri. 

SUDAFRICA 

Ted Kennedy 
invitato a 

Pretoria dal 
rev. Boesak 

PRETORIA — Il senatore 
s ta tuni tense Edward K e n 
nedy del Partito democrat i 
co visiterà il Sudafrica l 'an
n o pross imo s u invito del 
Presidente del - Consigl io 
mondia le delle Chiese rifor
mate , il sudafr icano rev. Al -
lan Boesak. Di ieri la not iz ia 
che il ministero degli Interni 
e il governo di Pretoria h a n 
n o conces so a K e n n e d y il v i 
s t o di ingresso, nonos tante 
l' invito gli s ia s ta to formula
to d a u n oppositore del regi 
m e di apartheid qual è il rev. 
Boesak. 

Il v iagg io di K e n n e d y i n 
Sudafrica è importante se l o 
si vede nell 'ottica del la a t 
tenzione crescente con cui 
negli USA viene segui ta la 
lotta al la discr iminazione 
razziale nell'Africa australe , 
in funzione crit ica al l 'appog
gio c h e l 'amministrazione 
R e a g a n h a apertamente 
concesso a Pretoria dal 1981. 
Non a caso dagli Stati Unit i 
arriva u n altro segna le ne l la 
s tessa direzione: il Consig l io 
di amminis traz ione delPU-
niversità di Yale h a dec i so 
ieri di ritirare i suoi invest i 
ment i d a tre soc ie tà amer i 
cane che fanno affari in S u 
dafrica, votando inoltre u n a 
risoluzione in cui si inv i tano 
gli azionisti del le m e d e s i m e 
società a far pressioni perché 
ditte s tatunitensi si oppon
g a n o all 'attuale legis lazione 
del lavoro sudafricana, in 
specie alla l imitazione del la 
libertà di m o v i m e n t o dei la 
voratori neri. 

AFRICA 

Con la fame 
nel Sahel 

imperversa 
il colera 

NIAMEY — C o m e s e la s icci 
tà e la carest ia n o n bas tas se 
ro, c i s i è m e s s o a n c h e il co le 
ra a rendere precaria l'esi
s t enza di 12 mi l ioni di ab i 
tanti del la fascia sahe l iana 
in Africa. Per il m o m e n t o gl i 
s tat i più colpiti s o n o tre; M a 
li. Niger e Burk ina -Faso (ex 
Alto Volta). A N i a m e y è s t a t o 
cost i tu i to u n Comita to inter
s tata le per combat tere n o n 
s o l o il colera m a a n c h e la 
men ing i t e cerebro-spinale e 
la febbre g ia l la che , c o n al tre 
malat t i e e n d e m i c h e h a n n o 
contag ia to la regione. I m o r 
ti s o n o g ià p iù di 500 e l e per
s o n e colpite d a gas tro-ente 
riti mortal i s o n o oltre 10.000 
l u n g o tut ta l a va l le del f iume 
Niger. 

L'Organizzazione m o n d i a 
l e de l la s a n i t à h a lanc i ta to 
u n appello urgent i s s imo al la 
c o m u n i t à internazionale 
perché v e n g a inv iato ne l S a 
hel a l m e n o l 'equivalente di 
d u e miliardi di medic inal i , 
dis infettanti e materia le a m 
bulatoriale a t i tolo di pr imo 
a iuto . 

Dal la FAO di R o m a altri 
appelli drammat ic i per l'A
frica: il Direttore generale , 
nel corso del la 86es ima s e s 
s i o n e del l 'Organizzazione 
sui problemi del l 'a l imenta
zione, ha a n n u n c i a t o che , in 
base a s t i m e attual i , l 'anno 
pross imo si aggraverà a n c o 
ra di più la carest ia c h e g ià 
s t a ucc idendo mig l ia ia di 
persone nel cont inente . 

CEE 

Missione 
di Cervetti 
a Madrid 
e Lisbona 

Una delegazione composta 
da Gianni Cervetti, presidente 
del Gruppo comunista al Parla
mento europeo e della Direzio
ne del PCI, Pancrazio De Pa
squale, parlamentare europeo e 
del CC del PCI, Roberto Viezzi, 
segretario del gruppo comuni
sta. si è recata nei giorni scorsi 
in Spagna s Portogallo per di
scutere di problemi europei, di 
questioni della Comunità e del 
suo allargamento e dei rapporti 
in seno alla sinistra europea 
con esponenti delle forze politi
che comuniste e socialiste e con 
rappresentanti delle istituzio
ni. 

A Madrid ha discusso con 
una delegazione del PCE, com
posta tra gli altri da Nicolas 
Sartorius, della segreteria del 
Partito comunista spagnolo. 
Cervetti, De Pasquale e Viezzi 
sono stati poi ricevuti dal se
gretario generale del PCE, Ge
rardo Iglesias. 

Nella sede PSOE si è svolto 
un incontro con Elena Flores, 
responsabile del Dipartimento 
internazionale del Partito so
cialista spagnolo, Manuel Me
dina, presidente della Commis
sione esteri della Camera. 

Cervetti è stato poi ricevuto 
dal Presidente del Senato, dal 
vicepresidente della Camera, al 
Ministero per le relazioni con la 
CEE, e dall'ambasciatore ita
liano in Spagna. 

A Lisbona, i comunisti italia
ni hanno avuto incontri con il 
segretario generale del PCP, 
Alvaro Cunhal. 

Giovedì 22 novembre alle ore 14 20 
si è fermato il cuore grande e gene
roso di 

ALESSANDRO 
VITTADELLO 

Con struggente ed infinito dolore lo 
annunciano la moglie Emma, la fi
glia Rossana, il genero Matteo. ì ni
potini Massimiliano, Alessandro e 
Chiara, e i parenti tutti. I funerali 
avranno luogo domenica 25 novem
bre alle ore 10.15 nella Chiesa Par
rocchiale della S.S Trinità - Villag
gio Sartori a Mestre. Dopo il rito la 
cara salma verrà tumulata nel Cimi
tero di Padova. 
Mestre. 24 novembre 1984 

La Vittadetlo spa. la Commerciale 
Alessandro Vittadello srl. l'Adriati
ca Vittadello srl. la Confezioni Ros
sana srL la Maxim srl. la Princtps 
srl. la Camporella sas. e i collabora
tori tutti partecipano profondamen
te commossi la scomparsa d: 

ALESSANDRO 
VITTADELLO 

per tanti anni loro capace ed affet
tuosa guida 
Mestre. 24 novembre 1934 

La Federazione Provinciale del PCI 
di Venezia annuncia con dolore 
l'improvvisa scomparsa del compa
gno 

SANDRO VITTADELLO 
di 63 anni, uomo di grande rettitudi
ne morale, passione civile e politica. 
Iscritto al Partito dal 1926. il compa
gno SANDRO fu sindaco comunista 
di Peschiera negli anni 50 e da sem
pre grande sostenitore del PCI II 
decesso è avvenuto presso l'ospedale 
di Mestre giovedì 22 novembre per 
ictus cerebrale. I funerali si terran
no domani domenica 25 novembre. 
24 novembre 1984 

Cinzia. Graziella e Franco Cattaneo 
profondamente rattristati dalla 
scomparsa di 

ALESSANDRO 
VITTADELLO 

al quale erano legati da sentimenti 
di si ima e sincero affetto, partecipa
no commossi al dolore dei familiari. 
Milano. 24 novembre 1934 

Giuseppe Dama e Anita Pasquali ri
cordano 

SANDRO VITTADELLO 
compagno di grande jmanità. amico 
insostituibile. Sottoscrìvono per l'U
nità. 
24 novembre 1984 

È morto 

EDMONDO TURINETTI 
Al compagno Gianfranco ed agli al
tri familiari giuncano i sensi del più 
profondo cordoglio da parte della 
sezione Tornane che per onorare la 
memoria dello scomparso ha sotto
scritto ventimila lire per l'Unità-
Trieste. 24 novembre 19S4 

Per onorare la memoria del compa
gno 

MAURO BEZZI 
la moglie compagna Fulvia Triglia 
ha sottoscrìtto cinquantamila lire a 
favore del Fondo per l'invio ai corsi 
operai intitolalo al compagno Bezzi. 
Trieste. 24 novembre 1984 

In memoria del compagno 
GIULIO PALOMBINT 

la famiglia ringrazia compagni ed 
amici che hanno partecipato al loro 
dolore e sottoscrive cinquantamila 
lire per 1 Unità. 
Roma. 24 novembre 1934 

A due anni dalla scomparsa del com
pagno 

FRANCESCO 
FRANCESCONI 

la moglie e i figli ricordandolo a tutti 
coloro che Io hanno amato e stimato 
sottoscrìvono duecentomila lire per 
l'Uniti 
Tonno. 24 novembre 1984 

24-11-1981 24-11-1934 
A tre anni dalla scomparsa di 

TIETRO BASSINO 
la moglie, il figlio. la nuora e la 
mamma lo ricordano affettuosa
mente a compagni ed amici 
Tonno, 24 novembre 1984 


